
 

 

 

 

 

 

20 novembre 2022 – Giornata Sentiero Italia CAI 

 

CODERA (SO) mt. 825 
 

RITROVO: ore 6.50 presso il Palazzetto dello Sport di Cinisello Balsamo  

PARTENZA: ore 7.00 

LOCALITA' DI PARTENZA A PIEDI:  Novate Mezzola località Mezzolpiano mt. 316 

ACCESSO: S.S. 36 dello Spluga fino a Fuentes – quindi indicazioni per Chiavenna. A Novate Mezzola voltare 

a destra all’altezza della stazione ferroviaria e proseguire fino al posteggio in località Mezzalpiano.. 

CARTE E GUIDE: https://map.schweizmobil.ch/ 
DISLIVELLO:  +/- 600 mt. circa    +/- 650 passando per il Tracciolino 

TEMPISTICA: A/R ore 4,30 soste escluse – ore 5,30 passando per il Tracciolino 

DIFFICOLTA':  E (escursionistico) 

ATTREZZATURA: da escursionismo  

COLAZIONE: al sacco – possibilità di consumazione presso il rifugio  

QUOTA D'ISCRIZIONE:  € 2,00 soci CAI 

€ 10.60 non soci CAI. (La quota comprende soccorso alpino, polizza  

infortuni, responsabilità civile. Per la copertura assicurativa, i non  

soci, oltre al nominativo devono comunicare la data di nascita) 

PER INFORMAZIONI:  ASE Valeria Scarpini tel. 3315831746 
 

DESCRIZIONE DEL PERCORSO 

La Val Codera è nota come uno dei più begli esempi di valle alpina preservata nel suo aspetto originario 

grazie all’assenza di strade: è infatti ancor oggi servita solo da una mulattiera. 

Come tante località alpine, anche la Val Codera ha dovuto fare i conti con un progressivo processo di 

spopolamento, soprattutto a partire dal secondo dopoguerra. Eppure ancora oggi il borgo di 

Codera è abitato in permanenza e vi si svolgono attività artigianali, di allevamento e agricoltura. 

 La valle è stata inclusa tra i SIC (Siti di Interesse Comunitario) per l’importanza del suo patrimonio floro-

faunistico.  

**************** 

Giunti in località Mezzolpiano si lascia l’auto in uno dei parcheggi in zona e si imbocca la mulattiera per la 

valle, che sale subito regolare nel bosco con bellissimi tratti a gradoni in pietra; si guadagna rapidamente 

quota e si giunge ad una zona più aperta sotto alcune pareti di roccia, dove un’ultima serie di gradoni ci porta 

fuori dal tratto più ripido. 

Dopo una cappellina in splendida posizione panoramica, il sentiero si inoltra in quota nella valle, passando 

per la località Avedée, e con qualche saliscendi prosegue nei bellissimi boschi della Val Codera. Il paese di 

Codera appare già in lontananza, per sparire di nuovo mentre la mulattiera segue il tortuoso fianco destro 

della valle, superando alcuni tratti spettacolari, a picco sulla valle. 

L’itinerario giunge infine a una cappellina e poi al cimitero; ancora pochi passi e si giunge quindi a Codera 

(m 825, 3 ore). 

La discesa è prevista per lo stesso percorso 

 

Se il tempo e la voglia ce lo consentono potremo allungare l’itinerario scendendo per la bella frazione di San 
Giorgio. Oltrepassato il centro del paese di Codera, si scende al torrente (cartelli) per attraversarlo su un 

antico ponte in pietra, e risalire poi sul versante opposto, fino a intercettare il famoso Tracciolino, un vecchio 

tracciato completamente in piano poiché vi transitavano dei carrelli su rotaie. 

Si segue quindi questo percorso per giungere sopra la frazione di San Giorgio, verso cui si scende: 

attraversato il paese (m 748, 2 ore da Codera), con belle case, una splendida fontana e l’antica chiesa, si 

imbocca la mulattiera che in un’ora circa riporta a Novate Mezzola. 



 


